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INTRODUZIONE

Il presente lavoro, dedicato alla “dimensione europea dell’istruzione supe-
riore”, ha l’obiettivo di esaminare gli strumenti promossi dall’Unione europea 
per favorire la cooperazione tra Stati membri al fine non solo di stimolare lo svi-
luppo di nuove e qualificanti competenze dirette a favorire la ripresa economica 
ma, soprattutto, di insegnare alle generazioni future il significato di valori con-
divisi, nel rispetto delle diverse identità culturali. La dimensione europea dell’i-
struzione offre, infatti, un valore aggiunto all’istruzione superiore impartita in 
ogni singolo Stato membro. L’investimento in capitale umano, che essa implica, 
è orientato non solo a sostenere la crescita personale e professionale dei sin-
goli cittadini ma anche a promuovere i valori dell’Unione. Come la cittadinanza 
dell’Unione anche la dimensione europea dell’istruzione si “aggiunge” a quella 
nazionale ma non la “sostituisce”.

Questo lavoro monografico si concentra, essenzialmente, sullo studio della 
cooperazione europea nel settore dell’istruzione superiore1 attraverso l’analisi 
della normativa gradualmente adottata all’interno dell’Unione nonché della giu-
risprudenza della Corte di giustizia, che ha svolto un ruolo essenziale per l’af-
fermazione di una politica comunitaria in questo settore. Costituiscono oggetto 
di analisi anche gli strumenti approvati nel più ampio contesto europeo, princi-
palmente grazie al processo di Bologna e alla significativa collaborazione tra 
Unione europea, Consiglio di Europa e UNESCO-Regione Europa.

Le recenti iniziative promosse dalle istituzioni dell’Unione in questo settore 
e l’attenzione manifestata dal Consiglio europeo nella riunione del 14 dicembre 
1997 confermano l’opportunità di affrontare lo studio della dimensione europea 

1 Secondo la World Declaration on higher education for the twenty-first century: 
vision and action, l’istruzione superiore comprende: “all types of studies, training or trai-
ning for research at the post-secondary level, provided by universities or other educatio-
nal establishments that are approved as institutions of higher education by the competent 
State authorities”. Dichiarazione approvata il 29 ottobre 1998 dalla Conferenza mondia-
le convocata sotto l’egida dell’UNESCO, http://www.unesco.org/education/educprog/
wche/declaration.
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dell’istruzione, in considerazione della rilevanza delle sfide ancora aperte e della 
necessità di rendere più efficaci gli strumenti elaborati nel contesto europeo2.

Le competenze dell’Unione europea nel settore dell’istruzione sono esclusi-
vamente di “sostegno, coordinamento e completamento” (art. 6 TFUE); per que-
sto motivo, la sua politica è diretta essenzialmente a promuovere e incentivare 
la cooperazione tra Stati membri e tra istituti di istruzione superiore, utilizzando 
molteplici strumenti e diversi “metodi di lavoro”, che variano in funzione della 
diversità degli obiettivi da perseguire.

Nel presente lavoro, strutturato in tre capitoli, si evidenziano diversi aspetti 
che hanno un unico filo conduttore: garantire, attraverso la dimensione europea 
dell’istruzione superiore, la realizzazione degli obiettivi dell’integrazione euro-
pea e in particolare il progetto della “Europa dei cittadini”.

A tal fine, nel primo capitolo si esaminano gli strumenti che hanno portato a 
una graduale affermazione di una competenza comunitaria nel settore dell’istru-
zione, soffermandosi in particolare sul ruolo propulsivo della giurisprudenza e 
sull’impatto del programma Erasmus in questo ambito. Inoltre, si evidenziano le 
caratteristiche della competenza dell’Unione nel settore dell’istruzione e l’im-
pulso della strategia di Lisbona per rendere l’Unione stessa un’“economia ba-
sata sulla conoscenza”. Anche il processo di Bologna è oggetto di indagine, in 
considerazione della rilevanza degli obiettivi promossi per la realizzazione della 
dimensione europea dell’istruzione superiore.

Nel secondo capitolo si analizzano due questioni distinte ma fortemente in-
trecciate: ossia il diritto allo studio dei figli dei lavoratori migranti e il diritto di 
circolazione e di accesso agli studi dei cittadini degli Stati membri. Sebbene le 
regole a fondamento di questi due diritti siano diverse, l’applicazione del prin-
cipio di non discriminazione a motivo di nazionalità e la sua interpretazione 
giurisprudenziale hanno rafforzato la posizione giuridica di “tutti gli studenti”. 
Chiaramente, le differenze normative non hanno portato a una completa “assi-
milazione” delle diverse posizioni giuridiche ma, certamente, si è avvertita un’a-
pertura verso gli studenti mobili, ai quali in determinate e specifiche situazioni 
sono stati riconosciuti anche dei vantaggi sociali. L’obiettivo della mobilità dei 
cittadini dell’Unione per motivi di studio è sicuramente uno degli aspetti che 
maggiormente caratterizzano la dimensione europea dell’istruzione e, per questo 
motivo, è sembrato opportuno valutare anche le potenziali conseguenze della 
Brexit su tale aspetto.

Nel terzo capitolo si esamina il complesso tema del riconoscimento dei titoli, 
distinguendo il riconoscimento dei titoli accademici da quelli professionali. Per 

2 Come ha dichiarato il Presidente Jean-Claude Junker, “L’istruzione e la cultura 
sono fondamentali per il futuro non solo dei singoli cittadini, ma anche per la nostra 
Unione nel suo complesso. Ci permettono di trasformare le circostanze in opportunità, di 
proiettarci verso l’esterno e di capire fino in fondo cosa comporti il concetto di ‘europeo’ 
in tutta la sua diversità. L’incontro dei leader europei a Göteborg questa settimana deve 
rappresentare l’occasione per far sì che l’istruzione e la cultura diventino motori per la 
creazione di posti di lavoro, la crescita economica, l’equità sociale e, in ultima analisi, 
l’unità”, cfr. comunicazione della Commissione, del 14 novembre 2017, Rafforzare l’i-
dentità europea grazie all’istruzione e alla cultura, COM(2017)673, final.
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favorire la mobilità degli studenti, infatti, non solo è necessario consentire l’ac-
cesso agli studi nei diversi Stati membri dell’Unione ma è indispensabile anche 
garantire loro di poter mettere a frutto i risultati degli studi condotti. Regole 
efficaci in materia di riconoscimento dei titoli favoriscono sia la mobilità degli 
studenti sia quella dei professionisti. Nel terzo capitolo, pertanto, da una parte si 
esaminano le convenzioni europee relative al riconoscimento dei titoli di studio 
e dei periodi di studio e, in particolare, la Convenzione di Lisbona del 1997; 
dall’altra, si analizza la normativa dell’Unione sul riconoscimento dei titoli pro-
fessionali. Speciale attenzione è dedicata al processo evolutivo che ha condotto 
all’attuale sistema normativo, promosso dapprima su impulso della giurispru-
denza e poi regolato attraverso direttive settoriali. Queste ultime, inizialmente, 
prevedevano il riconoscimento automatico di specifici titoli professionali, fon-
dato sul previo coordinamento dei percorsi formativi negli Stati membri. Tutta-
via, tale meccanismo di riconoscimento automatico, valido solo in settori in cui 
le competenze professionali e tecniche sono analoghe in ogni Stato, non avrebbe 
potuto funzionare laddove le diversità culturali permeano i contenuti della for-
mazione superiore; per questo motivo, è stato stabilito anche un sistema gene-
rale di riconoscimento dei titoli professionali improntato sul principio del mu-
tuo riconoscimento. Entrambi i sistemi coesistono nella disciplina attuale, che, 
come vedremo, è stata oggetto di un’intensa attività interpretativa da parte della 
Corte di giustizia. Anche in relazione al riconoscimento dei titoli professionali, 
disciplinato da direttive dell’Unione, ci è sembrato infine opportuno valutare le 
potenziali conseguenze della Brexit in considerazione degli effetti che avrà sulla 
libertà di circolazione dei cittadini dell’Unione.
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